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Pandolfi: nel 1977 
non ci saranno 

ulteriori imposte 
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Come gli israeliani 
rubarono nel 1968 

200 tonnellate di uranio 
^ro&aw«-je-r*«?>«^>fi*1 In penultima 

Carceri 
e criminalità 

I A SITUAZIONI-: r a r i orar ia 
J noi nostro Paese ha su 

p e n d o il livello di guard ia . 
Ki-,a costi tuisce uno dei punti 
più gravi di uno .stato di doto 
r io ramento elio ha investito 
tu t te lo s t ru t turo dolio Stato 
e .n modo par t icolare quello 
deH'ammini.stra/ ione della gin 
stizia. Tale .situazione di «lete 
r io ramento ha Tatto si t h e il 
c a r c e r e .sia diventato un ter 
reno di coltura di una strate
gia evers iva , che mira a col
pire l 'organizzazione dello Sla
to nel .suo anello p.ù dehole. 
e altresì il terreno di prote
s te d i spera te e violente che 
si espr imono nello rivolto e 

nelle evasioni . 11 problema 
p o m o è politico . è acuto e 
investe due momenti di fon 
d o : il modo come è .stata af
frontata ed è ancora affronta
ta la politica c a r c e r a r i a e. 
pai in generalo, la |x>htica 
della giustizia in I tal ia . 

Noi .scontiamo innanzitutto 
d u r a m e n t e il modo come è 
«tata impostata . condotta e 
guidata la politica peniten 
ziar ia e giudiziaria iti ha l ia 
da i governi t h e .si .sono sue 
ceduti in questi t ren t ' anni e 
sopra t tu t to nell 'ultimo decen
nio. Da anni , tutte le re la / io 
ni dei Procura tor i generali e 
del mini.stero della Giustizia 
a f fe rmano che la cr iminal i tà 
è in aumento . I-e .statistiche 
a f fe rmano che si è passat i da 
una frequenza tli 18D2 reati 
]).'!• KKMMHI abitanti nel 1!»70 a 
32!H nel 11)7-1. con una m.'dia 
annua tli aumento del l . v ; . 
con una cresc i ta in pa r t i rò 
l a r e della g rande cr iminal i tà 
e una diminuzione dei reat i 
minori .* I detenuti soni» pas
sat i dai lD.lfil del 1H70 a ol 
tr,- :U).(KK) nel l'.W». Uè azioni 
penali sono passato da BHIUMMI 
nel 1968 a LBl.'UM nel '74 e 
a oltre 2.000.000 nel 107C: il 
ca r ico giudiziario è aumenta
to in proporzione. Ma il bi
lancio del mini.stero di (lui 
stizia è passa to negli ultimi 
anni dal l ' I . 0 r ; al l ' I*! del bi 
lancio nazionale. 

Tutto e ra dunque prevedibi
l e : i tassi di aumento della 
cr iminal i tà sono da anni co
s tant i . ma nonostante que
lito il tasso di diminuzione 
percen tua le del bilancio è sta
to a l t re t tan to cos tan te . Non 
sono s ta te costrui te ca rce r i 
né s t ru t tu re per la r i forma 
p.Miitenziana. addi r i t tu ra MI 
no s ta te chiuso le ca rce r i 
mandamen ta l i . Gli stabil imen
ti in costruzione hanno tem
pi decennal i , con aument i 
paurosi dei costi. G'i organi
ci delle guardie c a r c e r a r i e . 
già inadeguati perché vecchi . 
m a n c a n o di 3.000 unità , quelli 
del l 'organico della ammini
s t razione giudiziaria m a n c a n o 
d: 8.000 unità di cui 1.000 
giudici. 

Si sono fat te nei più diver
si campi spese fa raoniche . 
gli sprechi non si t o n t a n o . 
l'KGAM ha divorato miliardi 
sacrif icati a scelte c l ientelar i . 
m a la politica del l 'ordine pub
blico — nelle ca rce r i come 
nei tr ibunali e nella polizia — 
e divenuta la cenerentola cui 
si lesina sull ' indispensabile. 
Tn più i r i ta rd i cul tural i . Da 
unni la cul tura giur.dica più 
avanza ta sta dibat tendo attor
no alle depenalizzazioni e al 
le peno al ternat ivo a quelle 
de ten t ive : r .cordo lo scett ici 
s m o con cui queste proposte 
\ e n n e r o accolte in sede di r; 
forma del codice penale . Ci 
5.amo rinchiusi nel prov.ncia 
l ismo più miope, ignorando le 
esper ienze di quasi tutti ì pae
si europei . K allora a ccade 
che le ca rce r i .sono sovraffol
la to e non sorvegliato: e la 
violenza delle casche in terne . 
Il disordine vi possono >pa-
dr«*ies:giaro. l 'eversione paò 
rec lu t a r e , ia po.s.s.bilità di re
cupero è bloccata anche por 
la promi.s.a.tà dei de tenut i , le 
eva l ion i >ono incoraggia te . 

ORA si è giunti al l im.ie. 
al parado.sso. I condan

nat i che sono r.nehiusi eva
dono, e t ra essi i p.ù perico
losi ; quelli che sono fuori, ma 
che debbono esse re incarce
r a t i . non possono esser lo por 
mancanza di post:. I-i s. tua 
mone di Milano — a p a r t e la 
discutili.lità delle soluzioni 
adot ta te da i magis t ra t i della 
P r o c u r a - è un a t to di ac
cusa posante nei confronti di 
chi ha gestito per t r e n t a n n i 
in q u o t o modo la politica pe 
niWiiziana e p.ù ;n generalo 
quella della guisti / ia e dell 'or
d ine pubblico, degli indirizzi 
i r razional i e miopi .seguiti per 
t an to tempo. Il vero tinnissi-
rismo. contro cui a parole ci 
s i scagl ia , è quello di ehi 
ha c rea to le condizioni por le 
quali l ' illegalità ha finito por 
diveni re obbligata . * s ta to di 
necess i tà » eomo hanno saste 
l iuto i magis t ra t i della Procu
r a mi lanese . 

E ' g r a v s che l'BO'r citali 
• • t o r i dei reat i r imanda .s.o 

noscui 'o . e o i t o r r e fare ogni 
sforzo p?r muta re questa |)tr-
centua le . poiché rimj)iimtà è 
il maggiore incentivo alla i r i -
uunal i tà . Ma occorre al lora 
modificare davvero in profon 
do la politica seguita .sino ad 
ora . e fare de l l ' amminis t ra 
zione della giustizia uno s t ru 
mento in grado non solo di 
smal t i re l ' a r r e t r a to di t ren 
tamila processi, ma anche di 
affrontare l 'aumento dei prò 
ce.ssi. 

Da tc;n|>o chiediamo un pro
g r a m m a di emergenza jx>r la 
giustizia penalo almeno [ver !e 
a r ee metropoli tane, con un au 
mento dei giudici e un piano 
di servizi che consul ta di af 
frontare la d rammat i ca situa
zione clic si è c r ea t a . Kbbene. 
è ba.stato elio si par lasse di 
riduzione dei collegi, del giu
dico singolo di primo g rado . 
del giudice di pace per i rea
ti minori , che le oche del ino 
dera t i smo comincia.ssero a 
.strillare, e la volontà n fo r 
ma t r i ce del governo comin
c iasse a ten tennare . Da tem
po chiodiamo un s is tema pe
nale non più impostato sol 
tanto -ulla pena ivecuniaria e 
stillo pene detentive, ma che 
sappia r i cor re re anche ad al
t re sanzioni commisura t i ' al 
la s o c i a l i t à e alla gravità dei 
Tatti. Da tempo abbiamo chie
sto una seria depenalizzazione 
per i reati di minimo rilievo. 
Si d o v v a giungere al limite 
della bancaro t ta c a r c e r a r i a 
perché f inalmente anele.- al 
i r e forze politiche si rendes
sero conto che le nostre pro
poste e rano e sono s t rument i 
indispensabili per una moder
na amminis t raz ione della giu
stizia e non espressioni diabo
liche di permissivismo. 

Ma ciò che è soprat tut to ne
cessar io e urgente , e |x-r ciò 
anche difficile, è r isolvere il 
problema d rammat i co delle 
ca rce r i |>er por re fine a una 
si tuazione di disgregazione che 
c rea sfiducia, preoccupazione. 
che fa il gioco della eversio
ne. di chi punta allo sfascio 
nella speranza di imporre al 
P a e s e soluzioni au tor i t a r ie . 

E> POSSIBILE oggi una 
svolta, è possibile cam

b ia r e rot ta? C'erto, m a con 
ben al t ro impegno, con ben 
a l t ra forza politica, con indi
rizzi profondamente diversi 
da ciucili suicidi finora segui
ti. In questo senso il problema 
delle ca rce r i è essenzialmen
te politico. 

Sta bone aff idare la sor-
v eglianza es te rna delle ca rce
ri ai ca rab in ie r i , anche se 
non si capisce perché una de
cisione. da tempo presa , co
minci appena ora a d iveni re 
operan te . Ma il problema più 
ser io è quello degli a.apnti di 
custodia . Sono pochi? Comin
c iamo a res t i tu i re alle loro 
funzioni le d iverse cent inaia 
di agent i adibiti ad altri com 
piti. Affrontiamo ser iamente i 
loro problemi e quelli del per-
.sonale civile. Ga ran t i amo che 
la sorveglianza sia es t rema-
niente rigorosa sugli oggetti 
che en t rano nello ca rce r i . 
Chiodiamo, in accordo con gli 
enti locali, stabili da at t rez
zare- per ì detenuti cui accor
d a r e la somilihertà. ma si 
trovi una soluzione che non 
addossi ai Comuni gli oneri 
di r .prist ino dei carcer i man
damenta l i . Si acceleri il pia
no ix%r l'edilizia c a r c e r a r i a e 
s: d is t r ibuiscano in modo più 
razionale i detenut i , ne: var i 
.stabilimenti, s e p a r a n d o quel-
1. più pericolosi dagli al tr i e 
soprat tut to dai più g ovan: . Si 
risolva il problema delle con
d a n n e minori con la indivi
duazione di pone a l te rna t ive . 
Certo, il problema non è fa
ci le . s t an te ;! livello di dete
r io ramento della s tuaz.one. 
ma è posstb.le avv ia re un p a 
no a breve e a medio termi
n e che affront. l'oza: e -: 
prepar i al doman i : n o i si può 
s o m a r e c o r r e r e die t ro ai fat 
t.. c e r c a r e d: met te re pozzo. 
co! respiro s e m p r e p.ù affan 
no so. 

E* ben ch ia ro che quo-ti 
interventi r iguardano .solo un 
aspe t to del problema, che ha 
origini p.ù nrofonde le quali 
investono la società nel suo 
comp'.es-o. Il discorso sulla 
cr iminal i tà m una x v . e t à co 
me la nostra , nella quale an-
t v h i mah si a s sommano a 
quelli di uno M .'cippo dis tor to 
e caot .co. a ocnlrad.i.zioni ir-
r.solto. è più amp.o e com
plesso e .mpono u-i g rande 
sforzo di neomposiz .one che 
concerna di supe ra re le are,? 
di di.sgregazione. di emarg ina 
zione. di disperazione. le con
seguenze di una dissennata 
esal tazione di miti falsi, le 
ingiustizie, le disuguagl ianze. 
E ' questo l ' impegna che a b 
b.amo assunto e che voglia-
ma por ta re avant i un . tamente 
a chi vuole cost rui re una MI 
e.età più giusta e umana , 

Ugo Spagnoli 

La discussione su di un programma per affrontare la crisi 

Si incontrano partiti e sindacati 
La DC rinvia ad oggi le decisioni 
Un lungo vertice alla Camilluccia e le indiscrezioni sul modo che i democristiani vorrebbero seguire 
per continuare il confronto - La relazione di Craxi e il dibattito alla direzione socialista: accordo 
programmatico e garanzie politiche - Annunciato un nuovo incontro tra partito comunista e socialista 

Necessaria 
collegialità 

Se le notizie vite si Ita ti
no risulteranno lonjermute 
l'orientamento prevalente nel 
«vertice» democristiano sa
rebbe di propone (incoia in
canti t bilaterali, u livello di 
esperti, e su singoli gruppi 
di questioni' Vota ine pubbli 
co. la politica economica, la 
scuola, gli enti locali. Dteia-
ino ni modo esplicito che con 
una proposti! di questo gc-
nei e. la quale riseli lerebbr di 
protrarre la fase delle trat
tative programmatiche al di 
la di ogni termine ragione-
iole, la DC rivelerebbe an
cora una volta la propria in 
sensibilità sta di fronte alle 
posizioni e alle richieste de
gli altri partiti con t quali 
sta discutendo, sia soprattut
to di fronte alle esigenze in
calzanti poste dalla grave si
tuazione del Paese. 

Vi sarebbe, intanto, una li
mitazione dei temi sui quali 
basare la discussione sul prò 
grammu. Quelli indicati sono 
senza dubbio argomenti fon
damentali e prioritari, ma 
non possono essere conside 
rati esaurienti. Verrebbero 
eluse, infatti, alcune richie
ste da noi chiaramente poste 
nei primi contatti della de
legazione del PCI con la DC: 
il tema della polìtica estera. 
ad esempio, i temi generali 
della condizione giovanile e 
femminile, e soprattutto il te
ma della moralizzazione della 
vita pubblica, del risanamen
to degli enti e delle parteci
pazioni statali, dei criteri — 
basati sulla competenza e sul
l'efficienza — che devono gui
dare la sceUa degli uomini 
prepost; alla direzione di isti
tuti e aziende statali. 

Inoltre, insistendo sul me 
todo dei colloqui a carattere 
bilaterale e quindi sottraen
dosi a incontri co'legia'i tra 
i rappresentanti di tutti i par
titi. la DC intenderebbe pre
sentarsi e rimanere m una 
posizione particolare e non 
paritaria: la posizione di chi 
si limita a consultare gli al
tri. a proporre unilateralmen
te le proprie idee, ad ascol
tare i pareri altrui riservan
dosi il giudizio. Lo spìrito 
con cui mandare avanti que
sta delicata fase di trattativi 
dev'essere invece a nostro ai-
viso tuti'altro: quello della ri
cerca congiunta di soluzioni. 
de! confronto aperto e reci
proco. per arrivare sulla base 
di una ìa'ga intesa a uno 
sbocco positivo. • 

Andando n: nuovi incontri. 
solleveremo comunque in aio 
do netto questi punti di vi
sta. In pruno luogo, ribadire
mo che nessun accordo e pen
sabile. se non sarà adegua
ta mei te affrontato :1 proble
ma del risanamento della ge
stione della cosa pubblica, e 
in sostanza del modo di go-
lernarc. die e pò: la garan
zia della realizzazione stessa 
di qualsiasi programma. In 
secondo luogo, proporremo 
c'te si pass: presto agli incon
tri collegiali su tutti : punti 
program inalici. Il grado di 
acutezza cu: la s:tuaz:one è 
giunta noi condente n'tre di-
lazion:. 

ROMA - Ques to pomeriggio , 
no!.\< au' .etta > di Mcntec . to 
n o . ì s . r idatat i .si inocn t re 
i a l ino con : : appre - , en tan t i 
d: t u t t i : pa r t i t i del l 'a rco 
cos t i tuz iona le per i l lus t ra re 
loro le :nd:caz:o:i . se a 
t u n t e dal l 'assemblea d: Rimi

ri!. La delegazione .-..ndacale 
'-ara gu ida ta da i segre tar i 
g e m a l i della CGIL , della 
CISL e della Ult i . L a m a . Ma 
cario e Benvenu to . 

1 « n o v e p u n t i " de! docu
m e n t o s indaca le r i g u a r d a n o 
a lcune esigenze essenzial i , 
t emi elio c e r t a m e n t e dovran
no e.sseie present i ne l q u a d r o 
del conf ron to in corso t ra ì 
par t i t i dalla politica per il 
Mezzogiorno ai r i a s se t to delie 
par tec ipaz ioni s t a ta l i , dal ia 
piena r i e e n f e n n a dell 'accor
do su! to.sto del lavoro alla 
revi.sir.ne dell 'equo canone , al 
contio'.'.o dei piez.z.i, alle r.-

Oggi riunione 
del CC 

e della CCC 
ROMA — I! Comi t a to cen
t ra le e la Commiss ione 
cen t r a l e di contro l lo sono 
convocati pe r su a m a n e ni 
le ore 9 con :! .seguente 
o.d.g: 

l i E s a m e della si tuazio
ne politica ( re la to re Ales
s a n d r o N a t t a » : 2) Infor
mazioni sui lavori della 
commiss ione per il « Pro
ge t to a medio t e r m i n e » 
i r e l a to re Giorg io Napoli
t a n o ) : 31 Varie . 

forme della P S . d e i l i s an i t à . 
della scuola. 

In vis 'a dei p ross .m: co'-
ioqu! con gli a l t r i p a i t . t i . ieri 
v: seno .state n u n i o n . della 
Direzione social is ta - che 
nel .a .sostanza ha e n f o i m a t o 
l.i linea della r icerca delle 
inte.se p r o g r a m m a i iene e del
la r ichies ta delle ga ranz ie pò-

; l i t iche - e de! « v e r t i c e » de 
j mocr i s t i ano . che ha diseu.sso 

a lurido al la Camilhiccia al
c u n e quest ioni re la t ive ai 

' con tenu t i che d o v r a n n o es 
j sere e s a m i n a t i nei pross imi 

incontr i , e ol modo stesso in 
i cui gli incont r i dov rebbe ;o 
I svolgersi. La r iun ione , al la 
1 qua le ha preso p a r t e a n c h e 
1 Andreot t i . a p p e n a r i m i r a t o 
( cU Londra , si conc luderà og-
1 L'i. So l t an to oggi, quindi , 
, .s; conosceranno ufficialmen

te le conclusioni cui è per-
' venuta la DC. In via ufii-
' .-iosa. però, .si .sa che i 
; d i r igent i democri.s ' .ian. voi-
I rebbero prosegui re il confron

to con gli a l t r i pa r t i t i ner i 
, a t t r a v e r s o r iun ioni collegiali 
' a livello tecnico, ma ccn i m i 
• .sene di colloqui a due . ciò 
: che e v i d e n t e m e n t e compor te -
j rebbe - a p a r t e oeni a l t r a 
i e<-ii-,idorazione — una di lata-
1 / i e n e dei t empi della t r a t t a -
I t;va p r o g r a m m a t i c a . Ino l t r e , 
1 la DC sembra c h e voglia limi-
I t a r e la d i scuss ione a i soli 
i temi , pu re i m p o r t a n t i , che | 
, r i g u a r d a n o la polit ica econo- ' 
i mica, l 'ordine pubbl ico, gli I 
• en t i locali e la scuola. 
i P r i m a della r ipresa degli ' 

.neccitri b i la tera l i t r a i par- i 
I t i t i . av rà luogo un al- ; 
i t : o colloquio t r a le segre- i 
. t e n e d: PCI e P S 1 . Crax i . , 
| lo h a a n n u n c i a t o a l l a dire- • 

I C. T. , 
t 

i (Segue irv.-.Uiyia pagina) i 

Per far fronte alla sempre più preoccupante situazione 

Misure urgenti per la giustizia 
proposte dal Consiglio superiore 

In cinque punti un piano d'emergenza collegato alle riforme che debbono essere subito avviate - Le 
questioni delle giurie popolari, dei difensori, delle carceri sicure, della priorità delle cause penali 

Al Senato approvata 
in commissione 

la legge sull'aborto 
Le comnii.s.sioni Giustizia e Sanità del Senato hanno 
approva to ieri ma t t ina — integrata e u l ter iormente mi
gliorato — il te>to del progetto d; legge sul l 'aborto, il 
te.sto è pronto |>er pas sa re alla d isc iss ione in aula e . per 
f-ssarne la da ta d'inizio, s; r iunis te Marnane la confo 
ronza dei cap igruppo di Palazzo M a d a m a . A PAGINA 2 

Il governo chiede più soldi 
per coprire i debiti Egam 

II sovc rno ii.t .eri p r e s e n t a t o un e m e n d a m e n t o per por 
t a r e .i 1410 m . h a r d : l 'esborso dello S t a t o per la copcr 
tu ra rie: debit i E c a m . I comuni . - ' : eh .odono e ;e sia fa t ta 
cniare.v. t v.c. con t i e nelle e . t re . A PAGINA 7 

KOMA - - Il Cc,n3ii:lio supe
r io re della m a g i s t r a t u r a , do
po d u e 1 un une sedute , d u r u i 
te le qua l i sono s ta t i d:.-cui 
s: <ri: a s p e t t i più era vi che 
( a r a t t e r i z zano la s i tuaz ione 
iriudiziaria. ha e l a b o r a t o un 
p . ano d: p ron to in t e rven to . 
I.o r i su l t anze del conf ron to 
- a i o s t a t e .s.ntetizzate :n .in 
d o c u m e n t o c h e e .-'..ito tp 
prova to a l l ' u n a n i m i t à , nel 
corso di una r iun .one a.la 
qua l e h a n n o p a . l e c . p a t o .1 
p r e s . d t n t e della Ropabb . i t a 
e il m . o i s t r o di Gra / i . i e G.u 
>:.zia. C inque s o n o i p a n t : 
.-a. qua . i .1 CSM ha :ns .s i : 
l o : : col.e^i mud.c .u i : . devo 
n o essere moss: ;n e r ado ti: 
funz ionare : e l im ina re :'. prò 
b orna della m a n c a n z a dei ti 
fensor». tecnica app l . ca t a da 
Br e N a p . p.u giudici a ^ e 
zn.i': al pena le , carcer i -.-
t u r e por d e i e n u t . pe i . co lo - . . 
p - .o r . t a ai prooc-s . p.u de 
. . ra t i . 

Ora '.<' :nd:caz '«n . oper. i t . 
•><̂  d o \ . a r . n o e.--ere ' .aj l .a '» 
d.tl P a i " . . , m e r o e iJa. . 'e-ee^ 

p r .nc ip i : n f : u t o d: 

TRE ANNI FA, IL 12 MAGGIO '74, LA VITTORIA DEI « NO » NEL REFERENDUM 

Una data della nostra democrazia 
..L'Italia e i ambiata ••>: co

sì titolava questo giornale do
po il iitloriOso referendum 
dei 12 maggio del 1971. Una 

i vittoria delia liberta defrinn-
I .no il premiere tosi netto 

iquasi il 60 , degli elettori/ 
dei So .ontio la richiesta di 
abrogazione della leagr sul di-
i or zio. 

a L'Italia e .ambiata dav
vero > seni etimo un anno 
dopo, quando le elezioni del 
15 giugno rivelarono la pro-
fondita. l'ampiezza, i! signi
ficato politico degli sposta
menti di op:n:onc registrati 
un anno prima. 

Il 12 maggio no: lo iscri
viamo dunque con lonvimto-
ne nell'elenio delle date che 
segnano lo sviluppo e la prò 

I p ress i l a affermazione del 
processo democratno nell'Ita
lia repubblicana: e una deta 

I ihe si ni compagna al 1951. 
| al 1910. al /WSii.*». La ionsi-
i deriamo una tappa di un iti-
! r ie rano ( 'ie affonda le miia 
I e trae alimento dnH'espcr'cn 
j -,i jcsiìtenziale e co.st.tucite 

e c/ie no>i e nn ora compiuto 
ve dc'ìnitivamcn'.e <IJ"I»O.''-
da'o IM continuità e a t o e 
renza d' questo Prr>. es-o so
no nella lotta e nelle lOnqut 
.-.*«' de.le masse popolari la-
l o ' . i t r : , : e de'.'a c;asse ope 
raia, nel io'o sforzo continuo 
e .onsapei ole per ro'i:pere 
tutti 1 vincoli materiali. »<•': 
tuzional; e cui tura'i che ne 
alimentano la suba'ter-,:'.a. 
.a soggcz.onc. io sfuttamen-
.'(>. l'esclusione da. potere: un 
prò. esso, dunque, di libera 
Ztone. 

Tutte le date ihe fl^i.V'.o 
ricordato scanano ix'ca>:on: 
nelle quali le classi subalter
ne non solo difendono i loro 
« diritti y- e >< poteri » ai quali 
sono an. he i allegate le loro 
londiztont materiali, la po->-
sibiìita di proteqnerie e ion-
trattarle, ma affermano dirit
ti ili ih e. non e troppo dirlo. 
una p:u alta e libeia unita. 

Così, nei '.S3 e nel '-.0. si 
stenta il tentatilo di chiude
re :.' l a r t o costituzionale a'.-
l'.ncr.o :i quale le music pos

sono citrare ne'lo Stato, pra
ticete lo Stato e agire per tri-
sformarlo; e ne'1 't-S-'69 »z eon-
solidano. in una p.u e-tesa e 
robusta o-ganizzaz-one de'.c 
' • . t7^i\ V premesse per \>i 
c*erczo più iero de'e ''be
ta e mu dcmiK-ra'.ico del pò 
'.ere. 

I. 12 "magio de' 1971 si trat
te a d; da'e risposta a un 
.ittatrn co'ìiro una legge a: 
l>.r>er:n elaborata e tarata dal 
P.ir'amenio: e la risposta fu. 
•m.r jo.'fa d: più. deci'U. am
pia. i.t'.oriosa In quel'a o.-
ea<:o»ic .'.i materia del con
tendere era p'u evidentemen 
te quella dei diritti cvili: 
del dnorz'o infatti si tratta
va. k questo rappresento sen
za dubbio una specifica diffe
renza di que'la battaglia ri
spetto J ' . V altre che abbiamo 
ru ardalo Ma diritti e liber
ta e ir:.'.' erano :n gioco an 
che con la legge truffa e con 
la min acca reazionaria del 
'fi», e ro>i io.' "77 <r fe?n:ara 
a' '.indi, di isterilire 'a teton-
dazione democratica mtio-

riotia ne'lo Stato da "a Costi
tuzione e di interro npere i 
processo d: de'i,o<'raiizz:iz >.ne 
delle l't-tuz.on' e de' poter? 

Co'oro e-'!»* impugnarono " 
nr-'iu d-'l referendum Y» 'e 
, ero con t/ues'.o intento Ma 
(lue'"ar>.tci tu loro tei ta •!• 
" i l i o e piegata a ob'ettn • d-\ 
tutto oppitstr per rr:~a'dare 
e non per ir'entare i. rna 
por.*o fra jst tuZton' e citta-
'i-n-, per sfmo'.arf e acce'e-
rare, non per interrompere la 
spinta alla demoTrafzzaz one 
dello Stato. 

Il re'erendum è un'arma <i 
curamente democratica Ma 
3. co 'n er ra con no., quando 
aleniamo clic dal carattere 
demo.rat.co il uno strumen
to non deriva sempre e ne-
iCssariamente il carattere de-
".ocrat'co degli obiettiv che 
«. vogliono raggiungere ricor
rendo a qur'lo strumento 

Un elemento, soprattutto, 
l o messo in endenza. per 
qualificare il ricorso che «i 
fa a istituti guai: il referen
dum 'C quaUo.a di analogo 

ELICOTTERO PRECIPITA 
IN ISRAELE : 54 MORTI 

Un e l icot tero Rigamo del l 'eserci to i s rae l iano e p i e c . p i t a t o 
nella Cisgiordania occupa ta por rajj.oni anoo ia muoio . I 
membr i del l 'equipaggio ed i p a r a c a d u t i s t i t r a s p o r t a t i , 51 
persone , sono t u t t i per i t i nel d i sas t ro , il più « r a n d e della 
sterili deH'aviaz.one israel iana. .Ye;7« foto: un e l icot tero 
dello s tesso t ipo m e n t r e evacua i cadaver i delle v i t t ime . 

IN ULTIMA 

t :vo c h e n'. Ccnsiirl .o s u p e n o 
re. a t t r a v e r s o :1 m . n i s t r o Bo
nifacio . aveva ch i e s to colia-
bora / ione . 

Le ca ra t t e r iò t i che dello so 
luz.cni p ropos te da l l ' o rgano 
d: a u t o g o v e r n o delia ma i r -
. s ' r a tu ra r i s p o n d o n o a d j e 

e.'voz.onal: e la non prov. , -
sor .e tà de : p iovved imenl . 
i i r ' s,fivo e o o c h e devono 
po:er~. . n q a a d . a r c ne l . e .pò 
tes ; di r , forme rie. "ord na-
n i t n t o c . u d . / . i . . o e ('.••'.'a .e 
s:s laz:one ir.a a l lo s tud io 

La pr^mes.s.1 del ih.M.ii t i i 
! ) ila un iv.si).: n po'.lt co ci. 
- r a n d e r.l .e - .o D.ce . n i . r t 
- l i CSM dinanz i al \ v . .f. 
t a r s : d: episocl. d: t e i r o . .-
-ino ohe - e m b r a n o I c r a i . L a 
ìr.70 da un d.scarno d; ove:-
sn:-.e rielle i s t i t u ' . o n : demo 
e'.;•.<-ne e che c o m u n q u e ten 
. i r m oo .o t t . vamen to -:a a -.a-
n : f . c a : e : -.alor. e le gara i i 

Paolo Gambescia 
(Sente ''"> ultima pòfj'nd) 

• .-( può sostenere anche a 
pr(,p,)*<to di ogni a'tra occa 
sione che veda l'interi enti. 
diretto delle ma*-c, o con il 
into o anche con la lotta-: 
se ttue*to ricorso e ntctt.i 
a pertezioi.nre il carattere e 
i funzionamento dtmocrati'O 
de"e istituzioni, a niruaicr.-. 
<iu:ndi a"' o'-taroli o a CJT-
r^jaere a'" errori, o se, ime 
ce. è rno'to a impedire che 
le istituzioni esercitino poter, 
e assumano responsabilità. 
quando non a negare la loro 
leiittimita Sei pr.mo caso 
-i atra un uso democratico 

• del referendum, nel secondo. 
al contrario, un uso antiae 
mocratico. 

1 Questo criterio, noi coma 
nisti non lo applichiamo solo 
nei confronti dei referendu».. 
ne lo abbiamo scoperto ogai 
Anche negli anni p.u dwi 

' del dopoguerra, quando dot e-
, vamo sostenere lotte durissi 
t »;^. pagando altissimi prcz~\ 
1 Claudio Petruccioli 
| ( i e j j e irì ultinid pagina) 

Dopo i crack e i suicidi 

Tempesta 
nel sistema 

bancario 
svizzero 

Dimissioni di dirigenti mentre si comincia a far 
luce su vorticosi giri di spregiudicate speculazioni 

Dal nostro inviato 
LUGANO — La c o d i a. a t o . 
t ieni di Ch iamo con tn l iu i sce 
a c r e a r e un ci .ma di .-i-
.spen.se. Da l l ' a l ' i a pai t e la 
Svizzera .s. a n n u n c i a c a n o a 
di sorpre.-e La pr ima, co. 
ta al \o lo . e che il talli 
m e n t o della banca mnevri 
na Ledere , il ven to t t e s imo 
dal 1970. ha provocato alt io 
vi t t imo Dopo il colpo di pi 
.stola che ha nie.sso tuie ai 
giorni di B e r t r a n d Oc Mu 
ral t . u n o dei p.u mova ni di
rigenti del p.oeo'.o i s t i tu to 
di credi to , da l le acque del 
Lemano t- .stalo r ipesca to .1 
corpo di Ch.uio.s Buo i l i . nd . 
di ti!) ann i , d i r e t t o re un toni 
pò della banca , che non ha 
re t to allo .scand.no. 

La v e r d o n e ut t i n a i e , t i a 
pelata fa t i cosamente da uh ut 
tiei di polizia, par la di sui 
oidio K .sembra ohe a l i ene 
il p r inc ipa le aziom.sta della 
banca innovi m a Robert Lee 
loro, abbia t e n t a t o di ucci 
rier.s! U ! f i n a l m e n t e e ncove-
ra to m o.spedale por una eli
si ca rd iaca . 

Lo choc nt'L'i; a n i b m i - i ban 
car i elvetici e .stato g r a n d e 
Ma anello t i a la nenie co 
mime , nonoMaii te , di.speiatì 
.sterzi per i i d imen . , i ona . e lo 
.scandalo i m p u t a n d o l o ad al-
c'-n; ìmjjrevident : oe •sona . r., 
non .s. par la d 'u l t io L ' iu te 
ro jiaese .si s ta doniand. in
do ohe cosa s,tia accadon 
do e .so vera monto , conio 
a t t e n u a n o '.e l o n u governa
t ive. -si t ro t t i di acc iden t i . 
Le dimi.s-siom de ' d i r e t t o r e 
genera le del Cred i to s v . / / e 
ro. Heinz Wut r i i . iia l a t t o 
.sensazione a n c h e .so e r a n o in 
molt i ad attenriei.st ' le. 

Con Wnt fh h a n n o presen
t a t o le d imiss ioni p i r e il p io 
s a l e n t e o n o r a n o dei Credi 
to svizzero e i' p re s iden te 
della l iba le di Chiasmo Ma. 
.stando alle voci che fistia
no da l l ' impero b a n c a r i o ol 
vel ico — un vero e p i o 
pr io S t a t o nello S t a t o , con i " 
h a n n o d e n u n c i a t o ì social-
sti — pare olle ci M t iovj 
lì: 5ronte o r a m a i ad una c i 
to.ia di dim:...sio.ii Ques t a fu 
ga de. maggior i re.spon.salr'.i 
de l l ' impor ta i i t e i . - t : tu tod i e re 
di to che divide con al t r i due 
— la Un .one banche .sviz/or" 
e la Società b a n c h e svizze
re - la go.st.one tli t u t t o 
.. d e n a r o che ntflui.sco un 
po' da t u t t o il m o n d o sulla 
ospi ta le t e r ra elvet ica, no.1, è 
co i to de.stinat i a tiar.qui' . liz 
za re gli a n i m i 

lì ^ospot 'o che ques t e vi 
cende n a s c o n d a n o ni n .-ufi 
a l t r i scandal-, che p r ^ o n n 
venire a galla da un mo
m e n t o a l l ' a l t ro , ma una si 
inaz ione diffusa di c n . i .sta 
facendosi p . a n o pia-io -i.-.iria 
L ' in te ro s i s t ema di ge.-c o 
:ie banca r io s embra me-, n 
in d i s c u s s o n e S: ch iedono 
pai efficaci con t ro l ' ! pubbli 
e: o. a d d : r . t t ' i r o . la nazio 
n.i'.izzazione. t o m e ila f . i fo 
.'. P a r t i t o s o n a ' l - t a . de; pii-v 
n p a l : is t i tut i di credi to del
ia Confederaz ione La p i o 
pos ' a dei soc.ai is t . d; eh,udì 
re le f ront ie re a; c a p : \ t l : 
c landes t in i e s ' i t a l i r : , r . i 
cadere por o:a . d i ' a - ' . I I I Ì H . I . 
ma .-or.o g;à :n molti qu"! 
I: che n ' e n ^ o n o e h " la S v i / 
zora dovrà u.i '. ' .orno o l'al
t ro . . -metterla d: l a r e da r: 
( o r la t r ice iniemaz:on.i ' .«- di 
d e n a r o sporco, per r a z . e i i 
(i:ver.-e. compre.-e qu^-l'e del
ia ( t / iv- ' i i ienza eeonom.c i 

La Svizzera .sta v.\ « r. io 
cont raddiz ion i che nsch...r.<> 
d. di lat i .a ria e d: • r. g . -Can
t i l l i esp'.a-i nel .e ,-r..r.-e .-e-
t . m a n o rappre . - en ' ano 'o'.o la 
man:fe.-t.iz.or.e p .a cl t imoio 
s i Da ina p . i r ' e <•'•• eh .-: 
d a n n a i 'an ni.» per r «rrozi;---
re d e n a r o a'."»'.-tero — e ".'I-
l.l.l.i i .-.s.-:"..i (i. ea'-cia fa 
• .onta d-ig.i em:.s.s.ir: elve*. 
e . — e da ì . ' a l ' r . i le b-.::c..^-
t.o.i s a n n o p.u dove m e ' - ' -
re :1 de.ì . iro r . t t co . : o I-i dee : 
.-ione prt.sa M,I. o v e r . i o to: .-
t t d o r a l e u.i i>o" d. t e m p o Ja 
d: penalizzane con »r.iere.ss: 
neza t .v i : c a p : : a l . .~tran:er: 
fat t i a f f lu i re s i . p ropr io te r 
r i tor to .si di>>e che tOs.-e .-ta 
ta a d o t t a l a .sii sol lec i taz :one 
d-"*l 2.e.er>io i t a i . a n o t u e v<>.<--
;.t s co ra72 . a r e :n ques to niotio 
la fu?a delle lire. K' vero. 
pis.s: :r. que.s'o .sor..-.'» sono 
.-•al; t a t i , da l le a . i ' o i . t a : 
t a . H n e K" pure \ " r o pe ro 
m e .a ni..- ira anda- .a ....<:.' 
m t o n ' r o al s i s ten : « t r e d . ' i 
zi» elvetico. mo.-.M) :n ti.: 
!.coita da . d v p o - : ' . che. rK.n 
t r o v a n d o lac: .c in ' . / i . . i / .o : iP 
.-al merc^t^ . - . ' .on avrebbe .-a-
p j t o come rem .mera: e. M. 
i.on. d. franco., .-'..inr.o eo.-i 
m a r c e n d o nelle b-\r.che sviz
zere. senza s a p e r e cine s t ra 
da p r ende re . 

Q u a n t i d; que.-ti m:":iard: 
sono affluit i clar .de.st inamen
te da l l ' I t a l i a? Impo.-v.s:b:ie d.r-
lo con precisione- D: ce r to . 
pero, le l .re e s p o r t a t o — 
come i franchi francesi — 
r . su l t ano le più c.sno.-te. I.a 
Sv./jcr.t s; - ta r. ve lando ,/C : 
loro una g r a n d e t r appo la - o 
a c c e t t a n o di re.s-are l.re nel 
le c.»s.sc delie banche in cui 
.-(•no lui te vfnza godere d. 
a l e n i %aniaj5io io allora non 
si capisce perché v a r c a r e in 

t i , .n i ' , r.i quando ;n Italia U 
:. i) u n n o t r a t t a a .meno il 
l'i pe e» M'o i o s. t. asfo . 
ir..ino m ! rauchi con la prò 
. n o t t u a di la.sciuo alla Coi. 
le . in a ' ione e \ et u à tort i t a n 
gont che. (mando il cap i t a 
'e t.-poi t a to .supera i oen-
teinila ! lancil i , r agg iungono 
: : un . inno a n c h e il 40 per 
i c i t o 

Per sottrar.s! a ques t e pe 
•ìal ' /zazion: radical i , che ri 
diicono quas : della m e t à !! 
• ipit ile in dodici mesi, ino' 
t. a c c e t t a n o co.si di m e t t e r e 
i l-i'.o .soldi nelle inani di 
!. , m / i i ra ' che . come la 
Te \o : i . compiono opei azioni 

pieL'iudicate in t u t t o il ninn 
do e - - guarda la lieti i — 
n o l a n o in I ta l ia . I n t a t t i , co
me M .sa. molt i mi l iardi e-
. - p e t a l i n o i a ospi ta le Svizze-
1 i ne1 paura del fisco e a\ 
( I rà di guadagno , .sono rt 
ton i iti ne! ncs i ro paese do-
v •' la T o x i ' i 1, ha spc.p.'-.a 
ti .senza t i o p p . r iguard i , co 
ni • .-'a emergendo a n c h e dal-
.' :ichi»\sta giudiziaria . 

Orazio Pizzigoni 

non preoccupatevi 

1 TNA decina di giorni or 
>o/io. « Roma, p. ' iwi 

tamo con un amico pei 
Via della Colonna Anto-
i.ina. quella stretta e luc
ie stiada. fittu di negozi e 
percorsa da auto che inin
terrottamente vi transita 
no, la quale conduce da 
Piazza Montecitorio a 
l'aizza Colonna. Marciata 
al passo, procedendo al 
nostii) mitico, una seveia 
macchina blu. guidata da 
un liutista, sui cui sedile 
poste- ia>c. a desini, stara 
-editto, più propi'amenti-
aa'-rcmtno d'rc strui aera
to. un signore da', viso ru-
ò ' - . o e dallo sguardo au-
torciate ma cordia'c. fer
mo •ria bendato «Quc-ia 
li — ci ha detto il nostro 
tr>>\ ti ni iicundo o — e Hi-
rrr id\ "ci presidente de' 
1 /-.CAM e . E la macchi
na' >. ablì'wno domanda
ta noi che siumo spesso 
attrai erstitt, purtroppo, da 
curiosità volgari. .< Ah la 
macellimi — ha risposto il 
m>stn> amico — nan so 
Ma credo che Einaudi sin 
ancata pre-alcntc a diret
tore generile di qualche 
casa i>. 

Ci s amo ricordati que
sti/ fugace in.-ontio ieri 
quandi» abbellita letta s.vr 
runrrifi!' che :' gol erno lui 
d'ifita 1.0'itcssurc come le 
p-'à-ie de.'.'EGAM. clic 
•re tutti 'lincile lai. com
pi 7ai d'-in' upa!• e i ci • 
<•'• > 'il aru'.or- pen.ionali > 
- ir•••!! t> fnut' a rifondere. 
- '."l'i * il'tc a qaa'che co 
-a 'irne l-'r'l a addirittura 
I Ì'I'I nr'nrd-, e ce la sia-
»'a riardati poche in-
'•ut7v;•a'iio che viviate in 
na- n per I.-nu'i l> e eh-' 11 
diimanduite rari *o''tu'e 
'O-i-'rnazione- -Come -ta
ra qwl poi cretto'' >>. figli 
rnndai e'a di'amato dai r<-
'•to's: e abbattuto du'la di-
sDcraz'one. nonché tinga
si'ita da' pensiero dell'ai-
jerjT<- che certamente lo 
n'tende, un allenire d-
anta e li >'so:az'one. Fra 
l'i 'in. ''-. -ai n.acchina. 
"a tra giarr.ii. atea l'ara 
a lenire li Montecitorio, 
dai-' stanno -p>'sro • mi-
'..-!•: r untarci pu spe-so 
i, «•.' ' r. I' e oli, prcsyj'-u 
te d"; / -iiutat. dcrnorr,-
stimi. a''n t ',; a-ncizia. 
-• die. Emauii i.a dai uto 
l'i n, :-.i'>iu parte dei'e 
--.-•* troiane Ma t chiaro 
the n>'---fio d' i ostoro 
i uà e più ai ere rapporti 
i f<n 'w. dtipo clic sono sta
te -innerti- '«* w/e malefat
te. e tars-- l'ex presidente 
de .'EGAM n ogni tanto 
da 'l'ielle parti per nn<tal-
a a e nnrhe per auc'l'im-
iii'so. tr-i straziante e cru-
•.'•• •'. e ' ; , ' spngc taìio'ta 
•' r--o a ra edere i iuoghi 
a-" --<o. m-.'atti. 

C'i-it inqw, ra-.-ieuratei i. 
l'a-pct'a de l'uo'no e otti-
"o e -e 'a facu e. come 
q,ustamente d"'e l'on Ru-

< ilo-s-. lo specchio de.l'ani
ma. il dottor Einaudi e un 
essere /elite, ne deve scuo
ter.a preoccupazione di 
sorta. Si lede che lo sor
regge la coscienza di aver 
compiuto il proprio dovere 
e che può. unico forse fra 
tutti noi. guardare al do
mani con fiducia. Abbiamo 
pregato il nostro amico dt 
osservare anche lui atten
ta ni ente .Vo. no. L'auto blu 
(!• Einaudi non era ne 
pre eduta ne seguita da 

nessun furgone cellulare. 
For t eb racc io 
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